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LOltD GIORGIO BRAMBER 



ATTO PRIMO 



Sala tirrena ohe mette sul parco. 

SCENA PRIMA; 

Elena occwpata a trapuntare una sciarla, Bianca 
appoggiata presso il telajo. Forban intento ad 
imbandire un banchetto con alcuni famigliari. 

Bia. Mamma, tu sei già al termine del tuo lavoro, 
ed io non ho potuto trapuntare neppure una fo- 
glia di lauro. ~ 

Eie. Non vuoi persuaderti che non sei capace, mia 
cara? 

Bia. Oh sì... non sono capace!.,. Solo che tu mi 
avessi insegnato, vi sarei certamente riuscita. 

For. (passando vicino al telajo, osserva il lavoro) 
Questo vostro ricamo è di una straordinaria bel- 
lezza. , 

Eie. Lo credete, Forban ? 

For. Panni che milord abbia una sciarpa simile a 
questa. 

Eie. Glie V ho ricamata io stessa. 

For. Lo so. 
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10 ' LORD GIORGIO BRAMBER 

Eie. Piacque tanto a Reginardo , figlio del suo 
primo letto, che io divisai spedirgliene una eguale 
in Irlanda. 

For. Farete cosa grata al vostro sposo, poiché ama 
tanto cotesto suo figlio, che gli ha fin ceduto, anzi 
tempo, il dominio d’ uno dei suoi più ricchi ca- 
stelli... 

Eie. Lo ha fatto perchè si avvezzi per tempo a 
comandare e a cattivarsi l’animo de’ suoi vas- 
salii. 

For. Egli è dotato di si buone qualità, che non 
può essere che amato. 

Eie. Eh Forban, le buone qualità non bastano per 
chi governa molto popoluzzo , siccome noi gover- 
niamo. Se ciò bastasse , la nostra famiglia non 
sarebbe tanto invidiata. 

For. Lo credete voi ? 

Eie. E cosa certa. I nostri sudditi nutron astio non 
poco, e per 1’ amore che l’ un 1’ altro ci portiamo, 
e perchè lungi dal gran mondo si passano giorni 
beati fra gli agi ed i piaceri della vita. Tutto 
ciò ha dato argomento a qualche nostro convi- 
cino di mormorare intorno a questa disugual di- 
stribuzione delle terrene ricchezze. 

For. Hanno torto , poiché la vostra* illustre fami- 
glia non ha 1’ eguale, in tutto il regno , ove si 
tratti d’impiegare le proprie dovizie a sostegno 
dell’ umanità bisognosa, {suono di corno) Miledi, 
non udite? 
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Me. Ah BÌ , questo suono mi annunzia che ' il mio 
sposo è tornato dalla caccia. Conducetemi gli al- 
tri figli. Milord brama ad ogni suo ritorno che 
essi gli faccian corona. {For. apatie a dritta). 

Bia. Andiamo incontro al mio caro babbo. 

Eie. Eccolo, (vanno fino all’ estremità, della scena) 



SCENA II. 

Lord Bràmber, Guglielmo e detti. 

Bia. Mio buon padre. 

Lord. Sposa mia, cara figlia. 

Eie. Amato mio consorte, vieni qui, riposati , che 
ne avrai d’uopo. 

Gug. Non siamo già stanchi, mia affettuosa geni- 
trice. 

Eie. No. 

Lord. La nostra caccia è stata di poca durata. 

Gug. Certo, io non ho potuto neppure inarcare la 
balestra. 

SCENA III. 

F0P.BAN, due figli e detti. 

For. Ecco gli altri vostri figli. 

Lord. tJn bacio, miei cari, (ne prende uno sulle 
ginocchia, V altro lo stringe presso il suo seno) 
State intorno a me , e rallegratemi col vostro 
innocente sorriso. Ch’ io serri la tua nella mia 
mano, amata sposa. Ab, questa è vera felicità. 
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12 ' LORD GIORGIO BRAMBBR 

Eie. lu che dunque ti sei occupato, milord? Qual> 
che beila ninfa , 'abitatrice dei boschi , ha forse 
coi suoi incantesimi attraversato il tuo cammino? 

Lord. Le ninfe incantatrici non abbandonano certo 
i loro magnifici palazzi di Londra , per andare 
ad abitare fra i boschi. 

Eie. Sei di buon uinore. 

yLord. Posso non esserlo in mezzo a caii og- 
getti. 

For. Quando comandate, o milord, il banchetto è 
pronto. 

Lord. Bravo il mio Forban. Un poco di ristoro è 
necessario, [alzandosi, vede il ricamo) Sei quasi 
al termine del tuo bellissimo ricamo. 

Eie. Sì, e presto lo manderemo a Beginardo. (van- 
no a sedersi al banchetto) Mi è lecito di sapere 
qual cosa ha potuto troncar la tua caccia? 

Lord. Incontrai per via il conte di Surry e il ba- 
rone Artold, i quali venivano sulle mie tracce. 

Eie. E che volevano? 

Lord. Rannodar meco gli antichi progetti. 

Eie. Tu avrai ricusato? [con ansia) 

Lord. Potresti dubitarne? in altri tempi agitai la 
causa del comun bene con tutto il fervore, ma 
la disparità de’ voti mi decise a ritirarmi , e mi 
trovo molto contento della mia prudente risolu- 
zione. 

Eie. Sono insorti forse nuovi motivi di mal umore ? 

Lord. Sembra, a quanto dieevan coloro, che Tin- 
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terdetto provocato su tutto il regno, dalle vio- 
lenze di re Giovanni contro la Chiesa , abbia 
originate molte turbolenze , e raddoppiata 1* in- 
dignazione universale. Molti baroni si recano a 
Runymede, ove decideranno della sorte dell’ In- 
ghilterra. 

Ek. Sii forte, milord... non immischiartene... temi 
lo sdegno del re. Abbi presente quanti e quanti 
egli fa languire nelle prigioni , confiscandone i 
beni, e minacciandoli di morte. 

Lord. Pur troppo! dicesi che alcuno di essi sia ca- 
duto par mano del carnefice. V’ha chi afierma 
che lord Warvick.^ abbia subito il supplìzio. 

Eie. Il tuo intimo amico?... 

Lord. Si , e ciò per opera dell’ infame Maulne , e 
pel tradimento d’ un solitario , presso cui milord 
si era rifuggito. 

Eie. Ed egli... 

Lord. Lo ha palesato ... e venduto , e sappi che 
questo sconoscente era debitore della vita a 
Warvick. 

Eie. Oh come il mondo è sovvertito! vedi se al 
presente v’ è di chi fidarsi ! 

Lord, Per tutta Londra si parla di questo evento... 
ognuno esacra il delatore, ed io più di tutti, non 
desidero che una propizia occasione per vendi- 
care il mio povero amico. 

Eie. No... no... lord... Spetta a Dio di punire gli 
sconoscenti. Non v’ è gioia in una vendetta. 
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SCENA IV. 

Forban e detti. 

\ 

For. Nobile lord, un uomo di Dio chiede ospizio 
nel vostro castello II di lui aspetto è oltreniodo 

affliggento. Egli è pallido , estenuato. Sembra 
fuggiasco, inseguito e compreso dal terrore d’an 
imminente pericolo. 

Lord. Un tal quadro d’ un uomo di Dio ! 

Eie. SI fora’ egli , per essere troppo devoto al 
suo ministero ha meritato lo sdegno del re ? bada, 
milord, a ciò che fai. 

Lord, La voce dell’umanità mi conxanda di assi- 
stere un infelice. I suoi detti saran di norma, a 
ciò ch’io debba far quindi per lui. Introduce-, 
telo. {Forban •parte) 

Gug, Ah come la tua pietà mi penetra il cuore! 
non è vero, mia cara madre, che non v’è in tutta 
ringhilterra, chi pareggi in bontà il padre mio? 

Eie. Non v’ è certo. Io spero che tu ti farai ad 
imitare il suo esempio. 

SCENA V. 

Forban, Harvey e detti. 

For. Avanzatevi. Quegli è il nobile lord Bramber. 

Eie. (Qual commovente aspetto 1) 

Har. Generoso signore, perdonate se, spronato 
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dalla necessità, oso implorare la vostra assistenza. 

Lord. Che posso fare per voi ? 

Har. Sottrarmi alle altrui ingiuste persecuzioni , 
e darmi un tozzo di pane, eh’ io cado dalla fame. 

Sia. Pane I ' 

Eie. Mìo Dio ! è tanto deplorabile la vostra situa- 
zione? Forban, udite, {le sparla piano poi For- 

ban parte) 

Lord. E come può ridursi a tali estremi un vostro 
pari? 

Ear. L’infortunio non rispetta alcuna condizione 
quaggiù. 

Lord. Siete infelice o colpevole? 

Ear. Infelice !~. infelice. {con entusiasmo) 

Lord. Basta. Se pur foste anche uno scellerato, il 
che non debbo supporre, in quest’ istante io non 
veggo in voi che un mìo simile infelice. Ora vi 
sarà apprestato un soccorso. 

Bia. {presentandogli qualche cibo che sarà sulla 
tavola) Prendete, buon uomo. 

Gug. No, spetta a me... venite, venite qui presso 
di noi, 

Ear. Cari fanciulli... tanta bontà... 

Gug. Dovere: abbenchè doviziosi potremmo noi 
pure un giorno aver bisogno da voi di un tozzo 
•di pane, e voi certo non ce lo neghereste. 

Bar. Ah, che dite!... il cielo vi salvi dal più lieve 
disastro. Milord, dai loro tratti e dal loro volto, 
io ravviso in essi... 
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16 LORD GIORGIO BRAMBER 

Lord. Sono miei figli. Sedete e ristoratevi. 

Har. Apprendo ora che la fama non eccede decan* 
tando le vostre virtù. 

SCENA VI. 

Forban con una tazza^ e detti. 

For. (posa il piatto, poi s’ accosta a lord) Lord, 
permettetemi una parola, (lo trae in disparte 

alla sinistra) 

Eie. Accomodatevi , buon uomo , e non isdegnate 
ch’io di mia mano mi pressi a porgervi qualche 
ristoro. 

Har. Voi scendere a tanto 1 . . . Dio vi compensi 
della vostra somma bontà. 

For. (Si , o lord , alcuni armigeri di milord Som- 
merset , si sono presentati alla porta del ca- 
stello. Essi cercano avidamente un uomo che sup- 
pongono costi rifuggito. Agl’indizi, conóbbi essere 
il vostro ospite, quegli che hanno ordine d’ar- 
restare a nome del loro padrone. ) 

Lord. (Possibile! e che gli rispondeste?) 

For. (Che si sono ingannati nella loro supposizione.) 

Lord. (Son essi partiti?...) 

Fer. (No, lord: stanno vuotando una bottiglia alla 
vostra salute, indi proseguiranno il loro cammino.) 

Lord. (Ordinate a chiunque avesse veduto queU’in- 
felice di non palesarlo.) 

For. (Sarà fatto, milor.d) (parte) 
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Lord. (Arrestarlo, e per qual colpa?) 

Eie. Milord, donde il tuo turbamento? 

Lord, Nulla, nulla*, allontanati per brevi istanti con 
i nostri figli. 

Eie. (Che mai può agitarlo?) Figli, venite meco. 
Signore , vi lascio col mio consorte (i ragatti 
vanno a baciargli la mano) 

Har. Il mio rispetto, miledi, il cielo vi benedica, o 
fanciulli {Miledi vorrebbe leggere nello sguardo 
di Brambery e mostra di essere dispiacente del 
suo turbamento j egli rassicura, le stringe la ma» 
no, e miledi parte coi fanciulli) Che nobile e rara 
donna; che cari giovanetti. Possa Iddio eternare 
la vostra illustre prosapia, o milord , a sollievo 
deir umanità sventurata (si alta) 

Lord. M’,è grato l’augurio, e spero vorrete concam> 
biare la mia liberalità con altrettanta schiettezza. 

Har. lo sono nemico giurato della menzogna. 

Lord. Ditemi : perchè foste ridotto fino a soffrire 
la fame? Siete forse uno di coloro che vennero 
spogliati dal re, e che vivon fuggiaschi, perchè 
in sua disgrazia? 

Har. No, milord, io sono anzi protetto dal re, e 
se mi sapesse in tale situazione, non tarderebbe 
ad assistermi. 

Lord. Un vostro pari protetta dal re?... uhm!.,, è 
cosa strana! E come avviene che lord Summer- 
set, indulgente cogli stessi colpevoli. è il v(^tiO 
peraecutore ?... ' . 

F. 600. Lord Giorgio Beamber. S 
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18 LORD GIORGIO BRAM6ER 

Har, Che dirvi!... l’ apparenza!... una falsa voce 
lo ha tratto in errore. Fui chiamato con ingan- 
no nel suo castello da un suo congiunto. Egli è 
assente... Ah se avessi potuto vederlo mi sarei 
almeno giustificato d’ una colpa appostami dalla 
perfidia. 

Lord, lo traveggo nei vostri detti un non so che 
di tremendo... Orsù... il vostro nome. 

Har. Io sono Harvey Tiroun, che la calunnia... 

Lord. Voi! oh eterna giustizia, di qual enorme 
colpevole mi poni tu a fronte? Vile snaturato 
delatore, e tu osasti di marcare la grazia del re 
a prezzo del sangue del tuo benefattore! tu ven- 
der la tua coscienza e il tuo dovere , tu calpe- 
stare le sante leggi deli’ ospitalità per un pugno 
d’oro!... Fuggi, fiiggi tosto dal mio castello, scel- 
leratissimo Giuda. 

Har. Questo obbrobrioso titolo non è il mio : ascol- 
tate, milord... uditemi per pietà. 

Lord. Non abbracciare le mie ginocchia, lascia il 
lembo della mia veste.» non contaminarmi colle 
tue mani sanguinose... scostati: non vedi!... l’elsa 
della mia spada è serrata nella mia d^tra, come 
se fosse in una morsa di ferro... e... (per sguai- 
narla) Ah vanne, vanne, involar non devo una 
preda al manigoldo, ('passando lo spinge, ed 

Harvey cade) 

Har. ( elevandosi alteramente dal suolo dice ) In 
nome di Dio, v’impongo che mi ascoltiate. 
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Lord, (rimane attonito, fissando immobile gli 
sguardi in Barvey) Chel 
Ear. È la ragione in te una vana potenza? se credi 
al Vangelo, credi in questo foglio, affascinato e 
cieco mortale, poscia bacia la polvere ove ai tuoi 
piedi si ravvolse la virtù calunniata (caccia fra 
le mani di lord una pergamena). 

Lord, {lo guarda istupidito e getta un* occhiata 
mi foglio) Il carattere del mio amico Warvickl 
Ear. Ah... lo riconosci?... leggi... 

Lord, {legge) « Harvcy è innocente del mio desti- 
I» no. Send’ io stato arrestato in sua casa , fu 
n pensiero di suo fratello Perow di dirlo mìo 
» delatore , per non perderlo. Per opera sua 
» avrei forse ottenuto il perdono del re... ma 
» Pietro Manine prevenne arbitrariamente ogni 
» pietosa disposizione, e mi somministrò un ve- 
n lenol... Io muojo e raccomando ad ogni giusto... 
» in un colla mia memoria la fama di Harvey... 
» egli è sommamente virtuoso, e l’eccesso della 
» virtù merita l’umana venerazione... Lord War- 
» vìck. » Perdono, {rimane immobile, ingozzato 
dal pianto, indi apre le braccia, t in atto sup- 
plichevole invita Harvey, il quale corre rispet- 
toso a serrarsi al di lui seno, poi con voce in- 
sinuante prosegue) Dunque voi lo vedeste nei 
suoi ultimi momenti? 

Ear. Io gli prestai gli estremi conforti*» ei mi 
spirò fra le braccia. 



Digilized by Google 




20 LORD GIORGIO BRÀMBER 

Lord. Bicordò i suoi amici? 

Har. Moriva pregando Iddio per essi e per la pa- 
tria infelice. 

Lord. Che Iddio esaudisca la sua preghiera. 
SCENA VII. 

Miledi Elena, Forban, un Servo e detti. 

Me. Milord, Forban dice essersi costì inviato dal 
re Giovanni il suo scudiero Maulne per favellarti 
in nome di lui. 

Lord. Maulne quel vile sicario ! 

Har. Siate cauto , o milord , nel rispondere a co- 
lui , ve ne prego. Egli è uno di quegli esseri , 
che all’utile proprio, sacrificherebbe la pace e l’o- 
nore del padre medesimo. 

Lord. Ab, lo conosco! Noi vorrei... ma, mio mal- 
grado, Bon costretto a riceverlo. Qualunque però 
sia r oggetto che a me lo conduce, sarà breve il 
nostro colloquio. Introducetelo. ( a Forban che 
parte) Voi, o buon padre, avete duopo di riposo 
{al servo) Che questo mio ospite sia trattato e 
rispettato come me stesso. 

Har. Milord, il vostro nobile tratto rimarrà inde- 
lebilmente scolpito nella riconoscente anima mia. 

(parte col servo) 

Eie. Ti sei convinto esser egli?... 

Lord. Un infelice degno della mia stima. 
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SCENA Vili. 

Guglielmo, Bianca e detti. 

Gag. Caro padre , oh se tu avessi veduto! Io ho 
fatto gran profitto delle tue leaióni. Alla tersa 
prova ho colpito nel centro il bersaglio. 

Bia. SI, padre, propriamente nel mezzo. 

Lord. Bravo Guglielmo, tu sei degno di lode. 

(hg. Venite, e vedrete. . 

Lord. No... per ora rimani. Ove sono gli altri 
figli? 

Eie. Presso la loro governante. 

SCENA IX. 

Forban che introduce Pietro Maulne e detti. 

Fot. Avanzatevi, o signore. 

Lord, (si pone a sedare e con \ tuono severo) Qual 
cosa ti conduce a me, o Pietro Maulne; sii breve 
nella risposta. 

Pie. Non temere ch’io mi perda in vani detti. Io 
vengo per ordine del re, mio signore. 

Lord. E che vuole Giovanni da me? 

Pie, Egli sa che ti sei messo in lega colla Fran* 
eia e colla Corte di Boma. 

Lord. Io ! 

Pie. Menzogna. 

.Lord. Tosto proverò per giudizio de’ miei pari in 
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tribunale, o dell’ armi in campo a piacimento del 
re, che questa è una calunnia. 

Pie. Il re ti propone un mezzo men pericoloso e 
più facile di assicurarlo della tua fede. 

Lord. £ qual modo? 

Pie. Egli ti chiede in ostaggio ì tuoi figli. 

Lord. I miei figli!... (balzando in piedi) 

Eie. I nostri figli? 

Lord. Ah , troppo mal si appone re Giovanni , 
se crede di poter privarmi di questi preziosi 
oggetti del paterno amor mio. Torna pure a 
dirgli, ch’io son pronto a spargere tutto il mio 
sangue, prima che cedergli un solo dei miei 
figli. 

Pie. E qual ragione dovrò io addurgli di questo 
tuo rifiuto. 

Eie. Gli dirai che chi ebbe la barbarie di truci- 
dare il proprio nipote, non è degno di avere in 
ostaggio i figli de’ suoi baroni. 

Pie. Altri vostri pari bau pure accondisceso. 

Lord. Non avranno amato la loro prole. Un padre 
afiettuoso non può gittare egli stesso fra gli 
artigli d’una tigre i suoi nati. 

Pie. Ma se il re lo vuole, vi converrà bene ubbi- 
dire e darglieli anche a vostro dispetto. 

Eie. A nostro dispetto? 

Lord. Osa dunque , o pi-epotente , osa di eseguire 
un si nefando attentato? Vedili, questi sono i 
fanciulli che chiedi; avanzati a prenderli; sic- 
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come è scellerato il core, sia ardito il tuo brac- 
cio, quel tuo braccio già avvezzo ad eseguire 

- ordini di sangue*, ma il sangue de* miei figli, 
costa assai più che costar non poteva quello del 
principe Arturo da te assassinato. 

Pie. In cotal guisa si tratta un inviato del re? 

Me. Un re, il cui primo nume dev’essere l’onore, 
non può scegliere a suo rappresentante un si- 
cario. 

Pie. £ questa è la risposta che recar devo a Gio- 
vanni ? 

Lord. Gli dirai, che il barone di Brauxe è pronto 
ad obbedirlo ad ogni sua richiesta, purché sia 
giusta. 

Pie. A voi non lice farvi suoi guidici. 

Lord. Nè a te Tesser sì pertinace: vanne. 

Eie. Sì, vanne, sciagurato, che la tua presenza in 
questi luoghi esser non può apportatrice che di 
sventure. 

Pie. Non T avrai detto invano, donna superba ed 
orgogliosa. 

Lord. Mancar osi a lei di rispetto , ah vile ! {im- 
brandisce la spada e sta per scagliavsi contro 

Manine) 

Eie. No, o milord, {trattenendolo) 

Gug. e Bia. Ferma! ( avviticchiandosi alle sue 

ginocchia) 

Lord. Lasciate, {per divincolarsi) 

Gii^.'Àh! padre! 

Me, Armigeri, olà. (con alta voce). 
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SCENA X. 

Forban, Famigliari e detti, • 

For. Miledl... 

Eie. Cacciate colui fuor del castello. 

Pie. Scacciar me. (con impeto) 

Lord. Sì, vile. 

Bia. e Gug. Ah padre!... 

Lord. Ma no... non... non è nulla... di che tremate, 
, di che paventate, o miei figli?... A che quella 
agitazione?... a che quelle lagrime?... Ah! esse 
piovono come fuoco ardentissimo sull* anima mia, 
e... (per inveire nuovamente. I figli vieppiib lo 
stringono^ e lord, ricomponendosi, si mette a se- 
dere e stringendoli al seno in un colla mo- 
glie) Qua, qua, tutti al mio seno, e state tran* 
quilli. 

For, Signore, venite, (a Manine) 

Pie. Lord Bramber, tu non mi avrai impunemente 
oltraggiato. In altro modo e più presto che tn 
non credi mi rivedrai... te lo giuro. 

(parte con Forban e familiari) 
Eie. Consorte mio, udisti quegli accenti? 

Lord. Li udii, ma non temo. 11 castello di Sussex 
può anche sostenere un assalto, ma non si oserà... 
no. . perchè il tiranno non cimenta i forti di 
fronte, con gli agguati bensì... 

Eie. Temi dunque i suoi lacci? 
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Lord. Egli tremi d’ un padre oltraggiato, io ne sfido 
lo sdegno. Ineguale è la tenzone... forse cadrò ; 
ma gloriosamente, cadrò difendendo i miei figli. 

Gug. No, padre, non porre la tua vita a cimento, 
cangia pensiero... lascia pure che il re ne ritenga 
in ostaggio Tu non tradirai la tua fede come 
mai non la tradisti, cosi fien salvi la tua fama 
e i tuoi giorni. 

Lord. Taci, o generoso giovanetto, taci. M’ è grata 
questa tenera prova dell’ amor tuo , ma a niun 
patto io affiiderò la mia cara prole a questo E- 
rode novello. 

Gug. E come dunque sottrarci allo sdegno del re? 

Eie. Milord, il cielo mi suggerisce una via di sal- 
vezza. Andiamo tosto in Irlanda. Volevi pure 
portarti a visitare il tuo figlio primogenito... l'a- 
mato tuo Reginardo. Affrettiamo dunque la no- 
stra partenza. Ignori ognuno ove ci siamo recati, 
e quand’ anche avvenga che il re scopra il luogo 
del nostro ritiro, sapendoci isolati su d’uno sco- 
glio, lungi dai tumulti, dalle trame, dalle cospi- 
razioni , cesserà ogni sua persecuzione a nostro 
riguardo, e ne ridonerà la sua fiducia. 

Eord. Ebbene questa notte medesima faremo vela 
per rirlanda. (s’ode un grido di dentro) All’ar- 
mil (molte grida ripetono) Alla difesa, all’ armi! 

Voci. AU’armi'l 

Altre voci. Alla difesa, all’ armi I 
Gran Dio! che è questo? 
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Lord. La minaccia forse di Manine! 

Gug. Ah! qual disastro ne si prepara! 

SCENA XI. 

Harvet, Forban, "Armigeri e detti. 

Hqr. Milord, il castello è circondato da molti ar> 
mali. Manine è alla loro testa: la guardia ha 
chiuse le porte , i vostri armigeri si difendono 
dall' alto disperatamente , d’ uopo è della vostra 
presenza per respìngere gli assalitori. 

Eie. Ah siamo perduti! 

Lord. Forban, guida mia moglie e i miei figli per 
la via sotterranea fino ai miei navigli... salpate 
tosto alla volta d’ Irlanda. Harvey, evadete con 
essi dal mio castello. 

Har. Sì, o lord, e ad ogni tristo evento saprò ado- 
perarmi per voi. 

Grida di dentro^ rumore d* allarmi. Lord Bram- 
ber! 

Lord. Coràggio, miei fidi, lord Bramber è con voi. 

Eie. Consorte. 

Gug. e Bia. Padre! 

Lord. Addio, sventurati, se cado, veglierò dal cielo 
per voi; s’io sopravvivo , volerò fra le vostre brac- 
cia a farvi lieti e felici, (lord •parte dalla sini- 
stra, gli altri dalla dritta degli attori) 

PINE dell’atto primo. 
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Sala terrena. A dritta una ecala , ne? fondo un portone • 
porte laterali. La scena a nel castello di Windsor. 



SCENA PRIMA. 

Perow; Pamplon e altri Sgherri con pani neri 
e vasi d’ acqua. 

Per. Distribuite il vitto per ogni detenuto, e non 
errate nella porzione, (agli sgherri) 

Pam. Soprattutto siate solleciti. 

Per. È troppo clemente il re ad alimentare i col- 
pevoli del suo pane. Arrestati , convinti e giu- 
stiziati. Questa sarebbe la giustizia più adatta è 
più spiccia, non è vero il mio burbero Pamplon? 

Pam. Verissimo. Giovanni però non perde tempo. 

Per. Certo che oggi una metà dei nostri pigionanti 
farà viaggio per T altro mondo. Bisogna mostrarsi 
operosi e attivi anche in questa circostanza , e 
presto presto io salirò a un impiego più distinto, 
e tu entrerai nel mio posto. Così avremo il pre- 
mio delle nostre azioni. 

Pam. Azioni esecrabili! (con impeto) 

Per, Che dici... (sorpreso) 
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Fam. Sì, esecrabili, ma utili a chi comanda. 

(ricomponendosi) 

Per. E questo basta per noi. Che vai a cercare 
più in là? So che alcuni belli spiriti mi chia- 
mano sicario, delatore, ec ec. ec. Tutte parole 
che non valgono un frullo. 

Pam. Eh, so che sei un birbante dannato. 

Per, Ah! ahi (ridendo) Le parole di niio fratello 
Harvey. Egli è un brav’ nomo, ma va poco d’ac- 
cordo con me {mettendogli una mano sulla 
spalla) Sai che è in collera, per la burla che 
gli feci ultimamente, ma in una collera terribile. 

Pam. Mi sembra che abbia ragione. 

Per. Come, ragione? 

Pam. lo parlo schietto, non aspettava a te di far 
sorprendere dalla forza lord Varwick in sua casa, 
e far passare tuo fratello per uno spione... 

Per. Vedi se sei una bestia! 

Pam. Come ! . 

Per. In qual altro modo poteva salvarlo? Se si 
veniva a sapere eh’ egli aveva rifuggito in sua 
casa un ribelle, era bello e spicciato. 

Pam. Un uomo di quel carattere, comparir dela- 
tore ! 

Per. Un uomo di quel carattere farsi allungare il 
collo dal mastro di giustizia eh . . . che te ne 
parel non era peggio? 

Pam. Sarà come vuoi, (stringendosi nelle spalle 

indispettito ) 
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Per, Sta a vedere che ho fatto malel Già quando 
tu parli di mio fratello lo difendi sempre. 

Pam, £ mio dovere ; non ha egli sottratto mio zio 
da una pena infame? 

Per. Oh si, gran cosa!. . non si trattava che di tre 
o quattro anni di ferri... Un’uccisione in rissa 
per difender l’ onore della propria moglie, uhm I 
che sciocco! E Harvej ha patrocinato la di lui 
causa presso del re, che gli ha fatta la grazia, 
il quale non so come voglia bene a mio fratello, 
perchè odia a morte tutù quelli delia sua razza... 
infatti codesti volponi... 

Pam. (cerca nascondere la sua indignazione f e 
si volge agli sgherri^ che avranno messo in or. 
dine le <gorzioni dei carceratiy e li spinge den- 
tro con mala grazia) Ma via, sbrigatevi, voi 
altri, animo, tartarughe, avanti. (parte) 

Per. E un diavolo quel Pamplon. Non può stare 
un momento senza menare le mani. 11 burbero 
riconoscente! Ah! ah. (ride) E veramente un ori- 
ginale... Ammazzerebbe uno per un soldo ... e 
parla di gratitudine, ah ! ah! ah! (c. s.) 

SCENA II. 

Pietro e detto. 

Pie. Perow, m’ ascolta. Ho bisogno di te. 

Per. Oh ser Maulne... che c’è di nuovo? Devo ti- 
rar qualche catenaccio, o togliere le ragnatele a 
qualche stanzino? 
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Pie, Perchè tale domanda? 

Per. Perchè per il solito, voi siete battistrada dei 
malviventi. 

Pie. T’ apponesti al vero. Fra breve ora giangerà 
una famiglia composta di sei individui. 

Per. A mezza dozzina alla volta. Che bella nidiata. 
L’ho detto io. Ci vorrà un quartierino a dovere. 

Pie. No, basta una stanza. 

Per. È una famiglia di pitocchi dunque , se de- 
vono stare T uno sopra T altro, come bestie. 

Pie. Non pitocchi, imbecille. Si tratta di affidare 
alia tua custodia, niente meno che la famiglia di 
lord Giorgio Bramber. La tua vita risponderà 
di essa. 

Per. Quando la chiave, con cui la dovrò Serrare , 
ha fatto due .volte crich, crich, sfido il demonio 
a girarne una al contrario, che faccia crach, crach, 
per liberare costoro. ' 

Pie. Non dubito di quanto dici. 

Per. Godo che quel ribaldo sia finalmente caduto 
nelle reti. » 

Pie. È tutta opera mia. 

Per. Vi avrà dato molto da fare per riescirvi. 

Pie. Gli avveduti come io sono, pensano a lungo, 
ma rapidamente eseguiscono. 

Per. Ma come avvenne la faccenda? 

Pie. Prima furono tolti tutti i mezzi di difesa ai 
più potenti vassalli di milord partitameote , poi 
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assalito d* improvviso il suo castello; mal parato 
essendo per un assalto, dovette cedere , ed ar- 
rendersi. 

Per, Bel colpo di scena, sarà stato quello della 
resa 1 perchè non lo avete fatto a pezzi colui ? 

Pie. No, importava troppo V averlo vivo. Egli però 
aveva .trafugato la moglie. Essa fu presa nel 
punto che stava per imbarcarsi per l’ Irlanda. 
Giungerà in queste torri prima anche del suo 
consorte. Il re avrà con essa un importante se* 
greto colloquio. Egli verrà di colassà. 

{accennando la scala) 

Per. Ahi... dalla porta segreta... 

Pie. Sì. Tu lo avviserai dell’ arrivo di costei , ed 
eseguirai poscia ogni suo cenno. 

Per. Senza trar fiato. 

Pie. Hai ben inteso? 

Per. Grazie al Dio pane, ho buone orecchie. 

SCENA III. 

Harvey e detti. 

Har. A che. mi si chiama in queste prigioni? 

Pie. Alcuni detenuti hanno implorato che gli pre- 
stiate gli estremi conforti , e il re accondiscese 
alla loro domanda. 

Har. Rendete grazie al mio re per tanto favore. 

Pie. Fra coloro che vi richieggono , v’ è colui che 
vi ha perseguitato f morte. 
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Har . Lord Sommerset ? 

Pie. Appunto. Vedete come il destino dispone gli 
eventi ! 

Har. I giudizj di Dio sono imperscrutabili, quanto 
tremendi. 

Pie. Coraggio Harvey. La vostra costante fedeltà 
per Giovanni sarà compensata. Non lascia il 
re d’innalzare a grado sublime i suoi favoriti. 
Bitenete bene ciò che vi dice un amico, (gli 
stringe la mano: Harvey forzatamente gli ri- 
sponde) 

Mar. L’ amore del re è il mio maggior premio. 

{Pietro parte) 

Per. Apriamo il portone, {scioglie le chiavi dal 
mezzo i indi va ad aprire nel fondo) 
Har (Un amico!... oh sa quali labbra un sì sacro 
nome ! Lord Sommerset dunque ? .. almeno potrò 
giustificarmi pon esso! Quanto mi duole la sua 
trista sorte ! ) 

Per. Ecco^fattp. Va dunque a incoraggiare un poco 
coloro che non sembrano ancora tanto disposti 
a fare il viaggio dell’ altro mondo. 

Har. Io porrò in opra quanto vorrà il cielo ispi- 
rarmi per far che quegl’ infelici si rassegnino ad 
un passo sì doloroso. 

Per. Doloroso!... uhm! non tanto. Non è che il 
giuochetto di un attimo. Ti so ben dire che i 
nostri mastri di giustizia pel continuo esercizio 
servono mirabilmente chi gli capita sotto. Una 
tal morte non è poi la peggiore. 
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Ear, Iddio ti salvi da essa ! 

Per. Ch’io c’incappi o no, è lo stesso. D’una 
morte si ha da morire. 

Ear. Ma come 1 la vista di tante e tante vittime, 
Don ha bastato ad ammollir d’alcun poco quel tuo 
cuore di rupe? 

Per. No, in coscienza mia. Mi sono cosi assuefatto 
a veder simili scene , che vado a nozze quando 
se ne rinnova una. 

Ear. Taci.~ ah taci, disumano. E un alvo stesso, 
accolse ambo noi 1 Farmi impossibile I 

Per. Se tu non avessi certezza dell' amore che no- 
stra madre ci portava, scommetto che giungere- 
sti a sospettare che avesse fatto cambio di me 
con un figlio di qualche pantera, {con ghigno 
, scherzoso) 

Bar. Rabbrividisco in udirti.' 

Per. Entra, entra colà, che que’ passeggieri ti aspet- 
tano.' 

Har. Possa Iddio toccarti il cuore, o spietato. 

Per. Chi sa eh’ egli voglia servii'si di te, per ope- 
rar un tale prodigio, mio caro fratello {per 

tracciarlo)» 

Bar. Non toccarmi disumano, non toccarmi. 

Per. Ab! ah!,., tu sei ancora in collera con me, 
a cagione della visita che ti feci in quella sera 
siffatta! Avrò forse agito con poca delicatezza, 
ma che vuoi, la mercede di una tale rivelazione 
era troppo lusinghiera. 

F. 600. Lord Giorgio Bramber. 3 
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Bar. Scellerato? 

Fer. Anzi, ne ho in serbo una parte per te-, e 
quando tu la voglia . . . {scherzoso) 

Far. Sia tutto tuo il frutto d’una infame delazione..- 
Sia tutto tuo queir oro che stilla sangue umano;: 
satolla pure con quello la tua cupidigia, ed ab* 
biti Tabbominio degli uomini e la maledizione 
di Dio. {jparte dal fondo) 

Per. Abbaja, abbaja pure a tuo sennò che per me 
è fiato gettato, {si sejite suonare il campanello) 
Senti che scampanellamento ! Bricconi , non sa- 
pete che in questo tempo di punizione è proi- 
bito di suonar le campane? bisognerà che tagli 
la fune per non incorrere in guai. Oh altri fo- 
restieri! una bella signora... ah capisco... deve 
esser quella che si aspettava. 

SCENA IV. 

Lady Elena. condotta da Pamplon, dite Sgherri 

e detto. 

"Pam, Adagiatevi qui, signora {^porgendole una 
sedia, Miledi si appoggia alla spalliera di 
quella, abbassando la testa sulle mani). 

Per. (Dimmi un po’, è quella?) {parlandogli ah 

l' orecchio) 

Pam. ( È proprio lei. ) 

Per (Perdinci, è un pezzo di marcantonia come va.) 

Pam. Eh si... non c’è male... andate vìa voialtri 
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manigoldi, {ai sgherri con collera, i quali jpar- 

tono) 

Per. Perchè questa collera contro costoro? 

Pam. Perchè nel condurla qui T hanno maltrattata 
colei, ed io ... io , 

Per. Hai ragione, la privativa dei maltratti deve 
essere tutta tua... {Pamplon avvia dalla scala 
in /ondo), e ora dove vai ? 

Pam. Sono aspettato di sopra per T altro affare... 

Per. Ah capisco... ( Pamplon guarda con compas- 
sione Miledi; Perow volgendosi lo vede) 
Ohe 1 . . . ti piace? . . . 

Pam. Chi? 

Per, Lei? . . . 

Pam. Perchè ?... 

Per. Gli fai gli occhietti languidi... 

Pam. Io?... sei pazzo, {va in fondo , ascende la 

scala ed esce) 

Per. Avrò sbagliato. {Elena alza gli occhi e mo- 
stra raccapriccio nel fissare il luogo ove si 
trova) Signora, trattenetevi qui *, fra poco avrete 
una visita. Intanto sedete , passeggiate , ridete , 
piangete , cantate, ballate , fate insomma quello 
che diavolo, volete, che nessun ve lo impedisce. 

■ (va per escire) 

Eie. Udite una parola. 

Per. Non ho tempo. > 

Eie. Per pietà . . . , 

Per. Pietà 1 .. . qui dentro !... 
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EU. Deh con mi negate una grazia. 

Per. Non sta a me dì farvene alcuna. (cece) 
EU. Disumano., volevo chiedergli un sorso di ac- 
qua.M la sete della febbre mi divora le viscere... 
{siede e nella massima concentrazione prosegue) 
Che sarà avvenuto di mìo marito ... l' avranno 
forse ucciso gli assalitori. E i miei figli!... i bar- 
bari me gli avranno strappati dal seno per uc- 
. ciderli... e qual sarà la mia sorte!... orrìbile... 
per certo... dolorosa. .. la rabbia d’ un tiranno non 
si appaga d’ una lieve vendetta... Mio Dio... se 
un tuo prodigio non mi ridona a* miei cari... mi 
togli almeno al martirio d’una lunga agonia, {re* 
sta àon gli occhi fissi al cielo come istupidita.) 

SCENA V. 

GIOVANNI; dall* alto delia scala: lo seguono 
MaulnS; Pbrow e detta. 

Gio. Più che non è veloce un lampo sia compiuto 
il mio cenno. {Manine si ritira ^ Giovanni di- 
' scende, Perow parte dalla sinistra. Giovanni 
s* avanza vicino ad EUna , la guarda con di- 
sprezzo, indi fremendo si abside. Ella resta 
colpita dalla presenza di Giovanni , e ai stu)i 
modi, e rinvenendo dal suo smarrimento dice > 
atterrita) 

Eie. Il re 

Gio. Avanzati, c. mUorabile femmina, o ti prostra 
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Della polvere a me dinanzi. È quello il loco da 
cui ti concedo che tu brevemente, e a voce som- 
messa risponda alle inchieste che sono per farti. 

Elt. {Si avanza^ 9* inginocohiOf e dice umilmente) 

Io non mi sono mai negata di usare un atto di 
riverenza al mìo re. 

Gio. Non fwr mestiere della lingua, che mal prin- > 
cipieresti, o astuta e vii creatura, ad obbedirmi. 

Eie. Ahi tanta umiliazione e perchè? (piange) 

Gio. Come or sei prónta alle lagrime, fosti pronta 
alle ingiurie.. Mira ove sei, ove son io. Da ciò 
conosci qual immensa distanza passi fra noi. 

Eie.- Non v’ha suddito, per quanto sia grande, che 
uguagliar si possa al suo monarca. 

Gio. £ se il sapevi, o superba, a che insultare la 
maestà del tuo re? 

Eie. Un core oltraggiato, bollente di sdegno è sog- 
getto ad errare. 

Gto. Sdegno? anche il verme offeso da umano piede 
vonebbe elevarsi sdegnoso, ma il piede stesso 
lo schiaccia. Or via, vediamo che possa questo 
tuo sdegno contro di me. Non osi di alzare lo 
sguardo? sei pavida forse perchè non attorniata 
da’ tuoi rubelli soggetti, e dal reo, vile traditore, 
lord Bramber? 

Eie. No , che lord Bramber non è traditore : tu 
stesso menti se il credi. (alzandoai) . 

Gio. Ogni reo si vanta innocente innanzi al suo 
giudice, ma i vostri felli son abbastanza provati« 
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Eie. La mia famiglia è pura, incontaminata, affatto 
scevra dal comun delitto. 

Gio. E qual è questo comun delitto? eh' io il sappia 
per punirlo. 

Eie. Punirlo? e se noi poteste? 

Gio. Perchè? 

Eie. Perchè a fronte d’una intera nazione voi siete 
eguale - appunto a quel debile verme a cui mi 
paragonaste poc’anzi. 

Gio. Ma com’ esser può ch’io sia tanto odiato dai 
miei vassalli, se tutto miadopro per l’utile loro? 

Eie. Sire, non v’illudete. Voi non siete nato per 
la menzogna. 

Gio. Hommi dunque una virtù: non so essere ipo< 
crita. 

Me. È vero... le vostre azioni... son note... ad 
ognuno. - - 

Gio. E si ardisce riprovarle?... 

Eie. Le credete voi degne di lode ? 

Gio. E quali colpe mi si appongono? parlate? il- 
luminatemi... ve lo permetto... lo voglio. 

Eie. Signore, ciò che io sono per dirvi non è che 
un’ eco orribile di mille e mille vittime: non vi 
parlo della mia famiglia, no, che in ogni tempo 
si fece un dovere di rintuzzare le minacce con- 
tro la vostra reale persona, quantunque sapesse 
che la voce universale sia voce di Dio. 

Gio. Ma infine che si dice di me? 

Me. Vi si dipinge come il peggiore di quanti r«- 
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gnantl abbia avuto l’Inghilterra. Vi si appella 
vile , perBdo , crudele , tristo , ingrato figlio , e 
usurpatore della corona che vi cinge la fronte; vi 
si grida assassino di vostro fratello Riccardo, par- 
ricida-.. Sì la morte d’ Arturo si dice opera vostra. 

Gio. E se fosse una calunnia ? .. 

Eie. Provatelo. Convincete Filippo re di Francia 
che invade il vostro Stato per vendicare la morte 
d’ Arturo, liberate 1* Inghilterra dalle armi stra- 
niere, in cotal guisa si spegneranno i partiti, 
cesseranno i rancori, gli odii e gli sdegni. Po- 
trete così render gli ostaggi che vi affidarono i 
vostri baroni.», e in un con essi... mio marito... 
mio figlio. Deh non’ spargete il nostro sangue... 
perchè noi siamo innocenti, sire, innocenti Fate 
che invano non vi parli la prima virtù dei mo- 
narchi, la clemenza, avvaloratela questa virtù, 
rendetela forte , ed infiammato da essa , miscre- 
dete al fallace convincimento che nella vendetta 
consister debbe l’ interna soddisfazione del core, 

Gio. È dunque tanto orribile la mia fama! Ohi 
come son bugiarde le lodi de’ miei favoriti !... 
Mi si faceva credere amato... ma voi mi traeste 
d‘ errore... vi so buon grado, miledi... e saprò ad- 
dimostrarvelo. Intanto vi prometto che non ispar- 
gerò il sangue dei vostri figli ... 

Eie. Ah grazie . . . grazie mio re . . . 

Gio. Vi concedo anzi di rivedérli. 

Eie. E fia vero? 

Gio. Olà. 



Digitized by Google 




40 



LORI GIORGIO BRAMBSR 



SCENA VI. 

Pietro qxtattro figli e detti. 

" \ 

Gio. Le si rendano i suoi figli. {Maulne coi figli 
che presenta sulla porta) Mira. 

Eie. Ah 1 figli. 

Gug. Abt madre. 

Bia. Mia buona madre. ( discendono , la madre 
gli corre incontro , e restano cosi in gruppo 

tutti abbracciati) 

Eie. Figli miei .. e fia vero 1... Voi fra le mie brac- 
cia !.. . Serratevi ancor più a questo seno... lo 
piango... ma piango di gioia... essa trabocca dal 
mio cuore che quasi scoppia per la immensa con- 
solazione da cui è compreso. 

Bia. Quanto abbiamo sofierto non vedendoti ! 

Gug. La nostra voce non si scioglieva che per do- 
mandare della nostra cara madre e del padre 
nostro. 

Bia. Fummo assicurati che presto rivedremmo an* 
eh’ esso. 

Gug. . Sia benedetto chi ne procura tanta felicità. 

Bia. Sì, sia pur benedetto. 

Gio. Non ripeti anche tu quest’ accento, o donna? 

Eie. {con grande' slancio fissando Giovanni) ^\... 
si... o miseri amati figli... che sia mille volte 
benedetto colui che mi vi ha ridonati, {st-ingen- 

doli a i seno) 
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Gio. Lady Elena, puoi tu ora uniformarti alla co* 
mune opinione ? Parla pure senza ritegno , che 

10 son avvezzo a ricevere oltraggi in cambio di 
benefizj. 

Me. La mia voce mm s’ uni a quella di coloro che 
ti odiano, lo non feci che ripeterti ciò di cui 
ognuno ti accusa , e se, pur come un lampo fu- 
gace, avesse un rapido pensiero attraversato la 
mia mente a crederti tale nel colmo del m'o de- 
lirio, forza è eh’ io mi ravveda dei mio errore , 
e implori dalla tua clemenza un generoso per- 
dono. Figli miei, piegate le vostre ginocchia, e 
meco implorate dal vostro re che voglia obbliare 

11 mio errore, e ridonarci alle braccia del vostro 
desolatissimo padre. 

Bia. Per4ono signore. 

Oug. Rendine il padre. 

Gio Sì^ si... 0 fanciulli. Vi sarà reso il padre vo- 
stro. Con esso vivrete... con esso morrete, sulla 
mia corona al cielo lo giuro, (con mistero mar- 

Me. Iddio ti compensi di tanta bontà. cato) 

SCENA vn. 

f 

Pietro Maulne, Bramber e detti, 

Oio, Vedi, ecco il tuo consorte. 

Lord. E fia verol. . Sposa, figli miei... Maulne 
dunque non mi ha ingannato ? lo stringo al seno 
tutta la mia famiglia? OK sovrumana letizia. 
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Gio. Cosi statevi sempre abbracciati, così nel fondo 
di una prigione spirate 1* ultimo fiato o protervi. 

Lord. Che dici? 

Eie. Quale linguaggio? 

Gio. I reiterati vostri amplessi vi sieno di maggior 
' martirio nei lunghi e dolorosi istanti della vostra 
' mortale agonia. 

Lord. Quale tremenda minaccia? 

Eie. Io voglio credere che manterrai il solenne 
giuramento che tu facesti al cielo sulla tua reale 
corona. 

Gio. Io sarò coerente a me stesso. Giurai che in- 
sieme vivrete, che insieme morrete? Vedi, come 
io so attenere alla mia promessa. Maulne, sien 
tratti costoro nella qui annessa stanza , ed ivi 
racchiusi per sempre! (acce7^na a dritta sul 

^proscenio) 

Eie. e Lord. Per sempre! 

Guq. Dio mio, che orribile sentenza! 

Lord. Ab... no... non è possibile... noi certo mài 
intendemmo. Per gli eterni tormenti del cocente 
inferno ne assicura, o Giovanni, che ci siamo in- 

^ gannati. 

Gio. Voi udiste il vero. Vili, e speraste che io vo- 
lessi lasciare impuniti i vostri misfatti? Impu- 
nite le tue segrete cospirazioni, o ribelle barone? 
Impuniti i tuoi detti ingiuriosi, o altera donna? 
Le minacce contro il mio inviato , e impunito 
infine l’ audace pensiero di calpestar me, la mia 
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coroni^, e il mio scettro nel £a.ngo? Impotenti 
felloni, la mia giustizia vi ha colto, essa fia ine* 
sorabi^e. Nè un ramòscello restar deve della in- 
fetta pianta , io saprò tutta sterparla dalle più 
profonde radipi ad esempio dei traditori. 

Lord. Giovanni,, mio re, puniscimi a tua voglia di 
delitti eh’ Io pur non sognai , ma risparmia mia 
moglie, e queste creature innocenti. 

Gio.'É vano il tuo pregare. 

'Eie. Bicordati che tu pure sei padre, e che il cielo 
vendicatore può castigarti nella più cara parte 
de’ tuoi affetti, e dell’nmor tuo. 

Gio. "Fine una volta a tuoi sinistri auguri. Manine, 
anzi che aieno serrati nel loro carcere, fa che 
veggan qual premio riserbo ai loro collegati ba- 
roni. 

SCENA VIIT. 

Pietro Maulne va ad aprire un portone nel 
fondo e si vedono traversare, oltre di esse, i 
condannati in mezzo alle guardie, e Harvey 
che cerca, d* incoraggiarli al gran passo, indi 
Perow. 

^ Me. Oh vista) 

Lord. Gli amici... i congiunti nostri) 

Gio . Tutti son tratti al patibolo. 

Sar. (Infelice milord!) 

Una' voce di uh condannato. Addio, barone di 
Bramber ! 
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Altra voce. Ci rivedremo in cielo, {^passano t «» 

aerra la porta) 

(Perow con un cartello che lo appende sulla porta 
a destra) 

Eie. Miseri ! 

Gug. Agghiaccio d’ orrore I 
Lord. 1 più probi... i più rispettabili lord piegar 
debbono il capo sotto la scure del manigoldo!... 
Ed io... io... 

Pie, Leggi colà il tuo destino, {accennando il car- 
tello) 

Lord {legge) « Qui lord Giorgio Bramber e la soa 
famiglia, furono condannati a morire di fame... » 
Ahi !... qual terrore m’ agghiaccia !... {Manine 
impone d* entrare) Ch’ io entri . . . che io entri 
colà... Oh spavento! {retrocede) 

Eie. Inaudita barbarie !... {i figli e la moglie si 

avviticchiano a lui) 
Lord. Ah! stringetemi... avviticchiatevi., pur tutti 
qui... qui al mio core palpitante... Non gioire 
oltre spietato... non appressarti sicario .. non toc- 
care i miei figli... niuno osi avvicinarsi al mio 
sepolcro. 

Lord. Eie Bia. e Gug. Ah! {retrocedono) 

Lord. Entrate, entrate, {li spinge dentro^ poi slan- ' 
dandosi fin sul proscenio dice con tutta la 
/orsa) in nome dell’ assassinato tuo nipote Ar- 
tnro... In nome di Dio ti maledico ... sì empio 
tiranno^ in nome di Dio, ti maledico. {entra) 
FUiE dell’atto secondo. 
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ATTO TERZO 

- * \ 



Siansa Interna nella torri di Vindaor. 

SCENA PRIMA. 

Lord Bramber su d’ un sasso sul davanti col capo 
fra le mani. Su poca paglia a sinistra Gu- 
glielmo, Bianca ed Elisabetta Su di un altro 
sasso a dritta^ Elena abbandonata sul piccolo 
Ugo. 

Bia. Udite la maoima come singhiozzai... 

Gag. Povera madre, piange per nok ’ 

Lord. Tutti dunque... ad uno. ad uno, tutti li ve- 
drò perire? Ah perchè divenni io padre » se a 
tale e tanto strazio esser dovea io ri serbatoi 
bastasse pure il mio sangue a prolungare la loro 
esistenza, ma il sangue d’un padre nulla può gio- 
vare a que’ poveretti. 

Bit. Ah.,, è troppa, è troppa l’angoscia,. nè può 
sopportarla il cuor d’ una madre. 

Gag, {andando verso il padre) Dunque non esci- 
remo mai più di qui, padre mio? 
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Lord. No, infelice, no. 

Bia No?. 1 poveri noil 

Gug. Assorti nella preghiera tutto jeri , nei ere* 
devamo che fosse passata l’amartjzza della mor- 
te , ma aimè che la tremenda prova di jefi era 
appena cominciata 

Bia. Oh! quanto più crescono oggi gli strazj della 
fame! " 

Lord. Ah! {con un gemito dal core) 

Gug. Noi avevamo deliberato di non piangere, di 
non lamentarsi, pur non ne possiamo fare a meno, 
chè troppo è il martirio. 

Eie. Queste parole basterebbero ad impietosire lo 
stesso Giovanni, s’egli le udisse. 

Lord. Che dici! egli ne gioirebbe, {si ode rumo- 
re di chiavi) 

Gug. Ah... padre!... non odi introdurre una chiave 
nella serratura!.,. 

Lord. Dopo due giorni. . ah forse per vieppiù ser- 
rare il nostro sepolcro. 

Eie. No, che la "porta si apre, {tutti stanno in 

, ascolto con gran attenzianè) 

^ /*» 

^ - SCENA II. 

Perow 'posando una lanterna, Harvev c detti. 

Per. {sulla porta a mezza voce) Va là, poiché ti 
è concesso , empi il loro ventre di parole con* 
solatrici, {parte e chiude) 
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Har, La pace di Dio , sia con voi. (con i^occ in* 
aìnuante e col volto chinato a terrà) 

Eie. Questa voce... 

Lori. Si, la pace di Dio è con noi padre, ma il 
corpo è crudelmente travagliato. 

Har. Bassegnazione , infelici. 

Lord Ab! non m^ inganno, voi siete... 

Har. Harvey Tiroun. 

Eie. VoiI 

Lord Voi stesso! 

Gug. L’uomo da noi beneficato! ^ 

Bia. Pane, dateci pane , che noi moriamo di fame. 

Gug. Noi ne abbiamo dato a voi. rendetecelo che 
ne abbiamo tanto di bisogno, (i fanciulli accer- 
chiano Harvey) 

Bia. Noi non ve lo abbiamo negato, quando ci 
avete detto: Datemi un tozzo di pane che io 
muojo di fame. 

Har. Ah parole che mi straziano 1’ anima Io non 
posso appagarvi, o fanciulli... che si lieve soc* 
corso non farebbe che prolungare di qualche mo* 
mento ancora i vostri patimenti, {leva di sotto 
della tunica un pezzetto di pane nero) 

Bia. Ab! è pane?... 

Gug. È pane?... 

Bia. Datelo che lo divoriamo cogli occhi, {glie lo 
’ ' strappano) 

Gug. Prendi, mangia tu, madre mia. 
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Bia, £ tu pure, o padré. {Bramher sospirando si 

batte la fronte) 

Har. Dite piano, o fanciulli. 

Eie Noi non ne abbisogniamo... prendetene, o fi- 
gli, un eguale boccone per ciascheduno. 

Bia. Oh come è buono!... 

Oug. Che cosa preziosa!... 

Bia. Ma è così poco!... 

Eie. 11 cielo vi compensi dell’atto vostro miseri* 
cordioso. 

Lord, (lo “prende per mano ^ gli dice) Harvey, 
non è già per farvi rimprovero, ma io vi salvai 
da certa morte, io vi procurai la libertà... 

Har, £d io invano ho tentato di fare altrettanto. 
Ho interessato a prò vostro il conte di Fembrok 
e Fitz-Walter: questi due angeli tutelari del- 
l’Inghilterra , già ottennero.il perdono di molti 

' primati , che demani seguiranno il sovrano nei 
campi di Lincoln. 

Eie. Essi ti giurarono una santa amicizia ( a lord). 

Lord. £ n’ebbi gran prove... ma donde questa 
partenza per Lincoln?... 

Har Filippo, re di Francia , ha sfidato Giovanni 
ad una battaglia che decider deve della sorte e 
della gloria dei due monarchi. . 

Eie. Ma Fembrok e Walter nulla ottennero per 
noi? 

Har Essi pregarono inutilmente. Giovanni vuol 
che soccombiate al vostro destino. 
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TM. (con impeto) Che possa ingojarlo l’onda 
dell’oceano nelle sabbie del Vallestram.,. nò 
resti del vile che una eterna obbrobriosa me- 
moria. ' . 

Gug.'Dìo ascolta l’imprecazione d’un padre! ‘ 

{sporgendo le mani al oielo) 

Eie Dio... punisci il tiranno. i(c. s) 

Har. Ma nel suo castigo sta l’ ignominia dell’ In- 
ghilterra. 

Lord. Ignominia.., no... buon Dio. Morte... infa- 
mia, dannazione all’empio usurpatore... ma salva 
la mia patria da tanta sventura. 

Eie. Ma vostro fratello... è pur custode di que- 
ste torri... 

Gug, Ah sì .. egli potrebbe... 

Bar. n disumano è si ligio agli ordini ricevuti , 
che ha perfino osato di togliermi un po’ di ristoro 
ch'io nascondevo per voi. - 

Lord. Snaturato I ' 

flar. E quel pezzetto di pane che vi recai... fu da 
da me per caso rinvenuto in un angolo della 
stanza vicina. 

Eie. L’avanzo forse di qualche cane! 

Sia. Oh!... com’era buono! 

Bar. Nel vice- custode , in Pamplon , sperava uh 
appoggio... io gli' ho salvato un parente da una 
pena infame... ma ei nulla può... fingeva anzi di 
essere più d’ogni altro rigoroso, e stringendomi 
F. 500. Lord Giorgio Bramber. 4 ^ 
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di furto la mano, mi ha susurrato all’orecdUio 
qu^te parole: Io nulla posso... nè veggo mezzo 
per salvare quei mberi. 

Eie. Dunque... non più un’ombra di speranza per 
noi? che mille volte ci femmo sostegno dei mi- 
seri? per noi che andavamo orgogliosi di assi- 
stere 1* umanità travagliata ? 

Bia. Madre, mi diceste pur tante volte che Iddio 
rende il cento per uno, dunque tu non hai detto 
il vero. 

Har. Sì, si, ella disse il vero, o fanciulla. Sante 
sono quelle parole , e Iddio non manca alle sne 
promesse. Se quaggiù non avrete l’adempito, 
l’avrete nei cieli... là dove l’umana prepotenza 
non ha alcun potere. 

Gug. Speriamo adunque che Iddio ci chiami pre- 
sto presso di sè. 

Eie. Oh parole angosciose 1 almeno uno , almeno 
uno potessi sal\ m-’.e di questa morte crudele. 

Har. Salvarne uno!... ah!... Iddio m’ispira. Dite, 
o miseri, e qual 3 vorreste voi salvare dei vostri 
figli, ove mi fosse dato appagarvi?... 

Lord. Quale ? oh Dio ?... 

Eie. Quale? e voi potete fare una. simile domanda 
ad una madre? domandatele piuttosto qual non 
vorrebbe veder strappare dalle viscere sue . . . 
tutti, tutti vorrei salvarli, poiché tutti., forman 
la parte più cara dell’anima mia. (gittandosi nelle 
braccia or dell’ uno or dell’ altro) 
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Har. Ma più che uno io non posso salvarne, o si- 
gnora. 

Lord. Potete voi veramente salvarne uno? 

Har. Almeno io mi proverò di farlo. L’esito poi 
dipenderà da Dio, '/ 

Eie Ma come ?... 

Har. Può' uno dei vostri figli... star muto. .. im* 
mohile... fingersi estinto!... 

Lord. Ah! ora comprendo. 

Eie. Lo può... sì... sì... mi riprometto io che lo 
pnò.,. eseguite il vosti-o progetto. ‘ 

Har. Calmatevi. Milord su quale dei vostri figli 
volete eh’ io faccia la mia prova per sottrarlo 
di qna? 

Lord. Su quale ! {corre ai figli , fissa or V uno , 
ora abbraccia V altro., indi li stringe tutti , e 
sulle loro teste dà in un dirotto pianto.) 

• Har. Ebbene? 

Lord. Ma se mi sono tutti cari del paro. Ma può 
un padre prediligerne un j dall’ alito? non son 
tntt: miei figli egnal mente ? 

Eie. Non son tutti il frutto stcdso delle viscere di 
una povera madre? 

Har. Orsù, non c’ è tempo da perdere. Qua, qua, 
tutti, o fanciulli, e la sorte decida. Avete voi in- 
dosso nessun oggetto , che poi possiate ricono- 
scere per vostro? 

Gug. Si, tutti abbiamo al collo una medaglia di- 
versa. 
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Bia. E son tutte benedette. 

Har. A me queste sacre insegne. Iddio prediliga 
a suo senno , chi vuol ■ salvo di voi. (i ragazzi 
gli porgono la medaglia; Harvey li mette in- 
torno a sé, e pone le medaglie nella sua ca- 
lotta) 

Lord. Oh momento angoscioso! 

Har, Ponga il più piccolo la mano qui dentro. 
Quegli a cui appartenga l’ oggetto eh’ egli estrar- 
rà sarà salvo. ' 

Eie, Pregate .. pregate Iddio . . . o figliuoli, {tutti 
s' inginocchiano, alzano le mani al cielo , pre- 
gano mutualmente: Harvey fa lo stesso nel 
mezzo ai medesimi, cosi i genitori, indi Harvey 
agita la berretta , invita il piccolino a porvi 
la. mano, il quale eseguisce, ed estrae una me- 
daglia che Harvey prende, e accostandola alla 

lanterna la mostra) 

Har. A chi appartiene? {tutti guardano ansiosi) 

Gìig. E la nva. {al momento esprime gran giubilo, 
poi , guardando i suoi, si copre il viso pian- 
gendo) 

Bia. La sua ! ah Dio , vuol dunque eh’ io muoia 
co’ miei genitori, {corre desolata ad abbracciare 

la madre) 

Bile. Povera . . . povera figlia. 

Lord. Ne son contento... sì, ne son contento, {de- 
solato) Non eh’ io^ ami Guglielmo a preferenza 
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de’ suoi fratelli , ma egli potrà più facilmente 
afirontare i pericoli del mondo. 

Har. Si riapre la porta. 

Eie. Vieni, T?ieni qua, figlio mio ... e sta fermo... 
non fiatare” per ^carità, (appena Chiglielmo è col- 
locato sulla paglia nel fondo, s’ apre la porta, 
tutti gli attori cambiano situazione?^ 



SCENA III. 

Pietro Maulne, Perow e detti. 



Pie. Ebbene, non sono ancora compunti costoro? 

Per. Dovrebbero esserlo, perchè le anime virtuose 
ne ban pochi di spiccioli per convertirsi. 

Lord. Maulne, vieni tu a schernirci? 

Eie. Ad oltraggiar vieni l’umanità che soff.-e? 

Pie. Io non parlo con voi. Ma con Ha.'vey... Dite, 
dunque... 

Har. Ancor pochi istanti vi chieggo. 

Pie. Fate presto, perchè voi dovete escire, ed io 
far inchiodare la porta. 

Bia. Inchiodarla ! 

Lord. Inchiodarla!... (disperato, staccandosi dagli 
altri, con grande entusiasmo dicé) Maulne, non 
esser tanto pertinace nell’ opprimere chi mai non 
ti fece del male*, sovvengati che il padre tuo 
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fii protetto dal mio nelle sue disgrazie, fa tu al- 
trettanto con me. Valga la tua preghiera a ri- 
muover Giovanni. Vedi?... Già .uno de’ miei 
figli non è più... recagli codesta novella , e fa 
che basti la vita di quell’innocente a saziare il 
suo sdegno. 

Eie. Io non posso far nulla per voi, e se lo po- 
tessi non lo farei, perchè so che vi siete meri- 
tato il vostro destino. 

Eie. Lo meritammo?... Ah perfido!... 

Lord. Ed osi, colla tua sacrilega voce, insultarne 
in momenti tanto tremendi ? 

Eie. £ non temi che non cadon queste volte so- 
pra il capo per ischìacciarti ? 

Lord. Guarda . . . guarda i nostri volti . sparuti . . . 
Fissa lo sguardo su questi estenuati fanciulli. 
Poi scendi col pensiero nella tua lorda coscienza, 
e di’ a te stesso : questo è il frutto, l’ esecrabile 
fi'utto deir opera mia. 

Pie. La mia coscienza è tranquilla. 

Per. Che si fa dunque? il tempo è prezioso. 

Pie. Harvey per tratto di mia somma condiscen- 
denza vi concedo un quarto d’ora, indi dovrete 
uscire di qua. 

Har. Vi ringrazio, signore. Ma lasciate ch’io vi 
rivolga una preghiera. In nome dell’ umanità .. . 
in nome del Dio cui servo... fato che di là sia 
tratto il cadavere di questo fanciullo. Se ricu- 
s"te... andrò io stesso da Giovanr!. . 
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Pie. Non occorre . . . farò io. ( Le parole cU costui 
han troppo potere sull'anima del re.) Perow, 
esci e rinchiudi. 

Fer. Un quarto d’ora intendeste ? su via sbrigatevi, 
che io pure son compromesso con questo andivieni. 

Lord, Senti, se tu ne salvi da tanto strazio, la 
contea di Sussex è tua. 

Per. Ah ! ah I ah ! che bell’ offerta I voi siete un 
conte che non contate più nulla, perchè la vo- 
stra contea vi fu confiscata. (parie e chiude) 

Har. Or bene, milord, il tempo che n’è prescritto 
è breve, avete voi nessuna disposizione, nessuna 
cura da affidarmi ? 

Lord. Io vi affido mio figlio... il mio caro figlio I 
fate eh’ ei* possa ricoverarsi in Irlanda, presso 
di suo Catello Reginardo ... ma come sottrarlo 
dì qua?... io temo che non possiate riescirvi. 

Har. Già tutto avvisai. Tosto eh’ egli sia fuori di 
questo sepolcro, io travestito lo unirò ai paggi 
di lord Pembrok, acciò con essi si trasferisca in 
Irlanda. 

Lord. Ma se mai ciò si scoprisse, voi potreste sof- 
frirne ? 

Har. Non vi prendete pensiero sulla mia sorte. Io 
mi ritiro dal mondo : nella badia di Svines-Heud 
ho stabilito di terminare i miei giorni colà. 

Eie. Uomo raro! 

Lord. Va, figlio... Iddio ti benedica . . . racconta a 
tuo fratello il nostro soffrire, la nostra fine . . . 
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Eie. Gli narra quanto fosse (il nostro amore per 
lui... e digli... che moriremo col suo nome sul 
labbro. 

Gug, No, non è possibile... ch’io vi lasci... Io 
preferisco (H morire con voi. Micidiale mi sa- 
rebbe r aria di cui siete privi ; veleno il pane 
che a voi vien negato.. . Sì, padre, sì madre mia, 
dovessi pur sopportare un’ agonia mille volte più 
lunga, e più tormentosa della vostra, io voglio 
che le mie ossa posino accanto a quelle de’ miei 
sventuratissimi genitori. 

Lord. Non gli badate, Harvey. 

Har. Ah , sento rumore nella stanza vicina. Ec- 
coli. 

Eie. Va, figlio mio. 

Gug. No, no. {abbracciandoli) 

Lord. Obbedisci a tuo padre moribondo. 

Gug. Si, si... vi obbedisco... ma prima posate le 
vostre mani sul mio capo, datemi la vostra santa 
benedizione, (s’ inginocchia. I genitori lo be- 
nedicono, e adagiano (Guglielmo sulla paglia) 

SCENA IV. 

f 

Pietro Maulne, Perow, Pamflon, due uomini 

e detti. 

Pie. Il re pietosissimo, concede l’onore della tomba 



Digilized by Coogle 




ATTO TERZO 57 

al figlio vostro, e a voi Harvey ne commette la 
cura, ma segretamente. ‘ ‘ 

Har. Grazie. 

Pam. Dov’è? 

Har. Eccolo. (Pamplon prende una panca di le- 
gno che sarà, in scena , e mette su quella il 
fanciullo involtato in una coltre scura che avrà 

■ ' seco) 

Per. Farò io. 

Har. No, basta, Pamplon. {gli si avvicina, e gli 

parla presto alV orecchio) 

Pam. Ho capito. 

Per. A questo non ci si pensa più. {avvicinandosi a 
Pietro. Pamplon coglie il destro , e fa vedere 
al pubblico d’ aver nascosto qualche cosa di 
furto fra la paglia : compone il fanciullo nella 
panca, e lo copre col panno nero; in unione 
alla guardia alza la panca, e la trasporta) 

Eie. Ah, il cuore mi si spezza dall’ ambascia. 

Per. Ch’ io veda almeno quell’ angioletto, (va per 

alzare il panno) 

Har. Indietro, sciagurato, indietro, {lo respinge^ 
poi si oppone imperiosamente; Lord ed Elena 

si slanciano esclamando) 

Eie. Un altro bacio ... 

Lord. Un altro amplesso... ‘ 

Har. E inutile, {si oppone, dice piano ad Elena) 
(Frugate fra quella paglia. ) Iddio riceva Tanima 
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vostra. {foTtCf c tutti escono e la porta, eaoito 

Maulne, si chiude') 
Eie. Sia inchiodata questa porta. Essa non s’ a- 
prirà mai più.’ (parte) 

Bia. Madre, udisti? 

Eie. Inchiodatat 

Lord, (^ponendosi le mani nei capélli , dice in^- 
norriditd) Qual orribile parolai... or veggo la 
morte in tutto il suo terribile aspetto. Oh am- 
basciai oh furore! oh disperazione!... Mai .più 
s’ aprirà. .. no?..; e non varrò io a tanto! Resi- 
sterà alE urto delle mie braccia !. . . Non riescirò 
a sconvolgerla dai cardini, a crollarla... ad at- 
terrarla. {corre per dare un urto alla porta, in 
questo momento s' odono dei colpi di martello 
batter piit chiodi al di fuori ; Lord subito si 
ferma, indi retrocede in atto disperato fino alla 
moglie sempre fissando la porta) E è...in...- 
chio. ..da. . .ta. 

Eie. Vivi sepolti! 

Lord, (resta fuor di sè , poi tutto ad un tratto 
con atto di disperazione) Ah, franger voglio... 
conficcar le tempia su quelle acutissime punte. 

(pa per slanciarsi, Elena lo trattiene) 
Eie. Uccìdi me prima... uccidi questi tuoi figli. 
Lord, (rimane estatico, fissa or l'uno or V altro 
come demente) Che avete... perchè piangete?..: 
onde tali singhiozzi?... le mie parole disperate 
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forse?,., non. temete, no... io non cadrò prima di 
vo:... son riserbato dalla natura a soffirir più di 
voi... a sopravvivervi...' a vedervi ad uno, ad 
uno tutti morire di fame. 

Eie. {come colpita da un* idea improvvisa) Ah, 
quale speranza!.,. Mi disse Harvey di furto: Fru- 
gate fra quella paglia... s’ egli avesse !... si vegga 
{vi fruga e trova un involto, dice) Molto pane ! 

Lord. Panel {tutti ripetono) Pane! 

Tutti. Divina provvidenza, io ti ringrazio! («'in- 
ginocchiano sollevando al cielo il pane) 



FINE dell’atto TERZO. 
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Chiostro del romitaggio di Svines>Head, il terreno è sparso 
di pietre sepolcrali, di prospetto nn arco basso, con tenda 
nera calata. All’ alzarsi del s iparlo a’ ode una campana 
suonare a lenti tocchi. 

( 

/ 

SCENA PEIMA. 

Rarwey’ dall’ interno dell’ arco, dà i seguenti or- 
dini ad alcuni Solitari, fra i quali è Pamplon* 

Har. Recatevi subito all’ ufficiale che presiede 
nel castello di Newarch: gli domanderete quali 
disposizioni dobbiamo prendere per tumulare il 
corpo del re da noi rinvenuto sulla spiaggia dopo 
l’uragano. Voi andate in traccia'del barone di 
Brame, il quale si è diretto verso la prossima 
costiera in soccorso dei naufraghi. Fate che venga 
qui all’istante. Sollecitate... Questo evento non 
par verol ' 
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Barn. Ma è proprio d’esso? 

Har. Kou v’ha dubbio, io l’ho tosto riconosciuto, 
benché assai sfigurato. 

Pam. Buon per me che sia morto. 

Har. E perchè? Giovanni credette, come ogni al- 
tro suppone, che tutta la famiglia di milord, sia 
perita dalla fame in quella prigione. Il sonnifero 
da te somministrato a mio fratello, e ad ogni al- 
tro sgherro, ti diede vasto campo di aprire o 
rinchiudere quella porta fatale, senza lasciar 
niuno indizio della tua bella azione. 

Pam. Ma la dimissione da me richiesta improv- 
visamente, chi sa non abbia destato qualche so- 
spetto... di poi, e che a quest’ora.... 

Har. Qualunque cosa sia accaduta, questo evento 
ti pone al sicuro. In ogni modo niuno avrebbe 
mai scoperto il luogo del tuo rifugio... 

Pam. Fu un buon pensiero quel di seguirvi- per 
cancellar qui le mie colpe... Oh quanto sofi^ivo 
esercitando quel fatale mestiere. A voi uomo vir- 
tuoso io debbo una nuova esistenza. 

Har. Ecco milord. Lasciatemi con esso {Pamplon 

• ‘parte) 

SCENA II. 

Lord in abito dimesso, estenuato il volto 
dal dolore e detto. 

Lord. Buon Harvey, mi faceste chiamai' di pre- 
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mura... e corsi subito a voi. Oh, se vedeste 
quale orrendo spettacolo! Di tutto un esercito 
non è rimasto... nulla... Armati , bagagli , carri , 
treni, il regio tesoro, quel dei pubblici eraij e 
dei templi che il re aveva tratti seco . . . tutto 
tutto ha ingoiato l’oceano. 

Bar. La vostra imprecazione fu ascoltata lassù . . . 

Lord. Ah . . . sì . . . ma Iddio esaudisca pur la mia 
preghiera , salvando l’ onore e la gloria dell’ In- 
ghilterra. 

Sar. Chi sa... che la vostra resurrezione non sia 
sommamente necessaria alla patria. 

Lord. Oh!... che dite... io non posso nè debbo ri- 
sorgere dal mio sepolcro. Voi sapete quali con- 
seguenze produsse la terribile sentenza... di quello 
snaturato. Mercè l’impareggiabile tratto del pie- 
toso Pamplon, fu sottratta è vero la mia fami- 
glia da quel sepolcro... ma l’infelice mia con- 
sorte... ma Bianca... e i miei due piccoli figli non 
sopravvissero... a tanti patimenti... essi dormono 
sotto questa pietra. («’ inginocchia au d* una 
lapida) Ah... infelici vittime di un tiranno, dalla 
sede dei giusti accogliete il mio dolore... il mio 
pianto... e pregate il Signore che salvi la patria 
dal giogo straniero, ed al suo feroce oppressore. 

Har. Il tuo voto in parte... è già esaudito... sappi... 
che il perfido usurpatore .. non è più. 

Lord, {alzandosi) Che dite! Giovanni! 
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Har. È morto. 

Lord. Donde il sapeste? 

Har. Io stesso lo vidi. . . 

Lord. Voi!... il rei... ma cornei... spiegatevi 

Har, Il dolce amore d’una pietà religiosa poc’anzi 
guidò me ed i miei compagni sulla spiaggia 
del mare, e fra i naufraghi... riconobbi Gio- 
vanni. 

Lord. Morto! {come attratto da un pensiero im- 

•prowiao) 

Har. Egli era stato allora spogliato dalle sue ric- 
che vesti da alcuni ladroni.. . lo coprimmo d’una 
negra veste, e deposto su d’una bara fii qui tra- 
sportato. 

Lord. Morto! ah! {con atto di rabbia) 

Har. A che quell’ira? 

Lord. Avrei voluto trovarlo vivo. . . per rinfacciar- 
gli ad uno, ad uno tutti i suoi enormi delitti... 
per eccitare nel suo cuore il più atroce rimor- 
so. . . e gustare cosi il piacere della vendetta nella 
sua lunga... straziante agonia... 

Har. Iddio gli ha data questa punizione, ne spetta 
a voi... di creder mite un giudizio pronunziato 
lassù. . . 

Lord. È vero.'. . perdono... Ma dov’è il cadavere., 
di colui? 

Har. Là nella stanza dei defunti, {accenna Varco 

ov’ è la tenda) 
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Lord. Ed è molto sfigurato?,.. 

i3ar^ Molto .. . il suo volto è livido;., le guan- 
ce... e la fronte frantumata, ferita.' . . aspersa di 
sangue. . . egli è appena riconoscibile. 

Lord. Lasciate ch’io lo vegga. 

Har. Osservate ( alza la tenda e ai vede Qio- 
vanni diateao sul feretro t'^Uo coperto da una 

coltre ) 

Lord, (sollevandola dice) E... desso... si è desso... 
il mio carnefice! (festa come estatico fiso m lux), 

SCENA m. 

Pamplon e detti. 

Pam, Harvey, siete richiesto da gente d’armi.'.. 

Har. Milord, ritiratevi... a momenti sarà qui l’ uf- 
ficiale del castello di Newark , per riconoscere 
l’estinto. Pamplon, seguitemi, (parte con Pam- 
plon) 

Lord. E dunque vero!... sei tu, o Giovanni!... tu 
sì grande... sì possCiiLe, un cui detto... un cui 
cenno faceva tremare tutto un regno. Or dov’è 
il tuo potere?.. . dovei tuoi sgherri... i tuoi car- 
nefici?... ove la tua dignità...- il tuo imperio!... 
tutto è sparito. .. sei tornato nel nulla .. e forse 
l’anima tua in preda al demonio... Àh!...> (con 
F. 600. Lord. Giorgio Brambe*', 5 
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grido soffocato) travidi/. . oppure appena un mo- 
vimento la sua mano... ma anche il labbro... 
tremola... sarebbe possibile!... ah no.,, è illusio- 
ne... no, m’ingannai, (appoggia la mano sul fe^ 
retro) Ah... un gemito... leggiero, leggiero, (si 
curva fionr’ esso). Dio... apre gli occhi... ei non 
è morto (G-iovanni apre gli occhi , e V uno e 
con V altro si fissano immobilmente; dopo un 

momento di pausa) 

■Gio. (con fiioeo txocento) Ahi... l’ombra d’una mia 
vittima, di lord Bramber! 

Lord. Sì... scellerato. (animandosi al furore) 

Gio, Perdono!... perdono!... 

Lord. No... no... maledetto, (fuggendo s* incontra 

in Harvey) 

. SCENA IV. 

Harvey , che precede Ruggiero Bigod , Armigeri, 
Solitari e detto. 

Har. Qual grido, milord? 

Lordi Egli è vivo. (f^99^) 

Har. Possibile! ( a questo punto entrano i so~ 
praccennati. Harvey si accosta a Giovanni) È 
vero. ( va incontro agli armigeri e gli dice ) 
Arrestatevi... non vi avanzate... il re... non è 
morto. 
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Rug. Attenderemo un vostro cenno. {Harofty tor- 
na presso Giovanni e procura di sollevargli il 

capo) 

Har. Sire... sire... fatevi animo... rincoratevi... mi 
ricordate? {fascerà la sua fronte) 

Gio. (come istupidito^ fissandolo e serrando nella 
sua destra quella d’ Harvey) Sì (poi guarda 

intorno) 

3ar. Che guardate u’ intorno? 

Gio. Non è... questo... un sepolcro?... duique son 
vivo?... (sollevandosi a sedere) Ma dov’è? dov’è? 

Har. Chi? 

Gio. L’ombra del... barone... di Brauxe. (a que- 
sto nome quasi gli manca la voce) 

Har. ( Che sento ! ) La debolezza della vostra 
mente !. . . 

Gio. Ah.., sì, avete ragione. E che luogo e que- 
sto. E dove sono?.., 

Har. Nell’asilo di pace, in cui chiesi a voi la gra- 
zia di terminare i miei giorni, 

Gio. Mi ricordo.., ma in quale stato mi risveglio?., 
e le mie ricche vesti?... 

Har. Vi furon tolte da coloro che fan mestiere di 
spogliare i naufraghi. 

Gio E ardirono porre le loro mani scellerate, si. ’ a 
mia sacra persona?... fateli arrestare.,, che me 
le rendano acciò ch’io possa mostrare a (.itti chi 
sono. Così sembro Tinfimo dei vi vaiti.., va. jtel... 
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credo che la miseria non abbia nulla di più squal- 
lido. 

Ilar. Sire, io feci qui venire ser Ruggiero Bigod, 
dal castello di Newark, egli vi presterà soccorso 
e difesa; volete voi vederlo? 

Gio. Si. 

Har. Avanzatevi, signore. (a Ruggiero) 

Gio. Harvey, ajutatemi a discendere da questo letto 
di morte. {Harvey eseguisce) Ebbene... a che mi 

- guardate voi si attentamente? 

Bug. Voi siete il re d’Inghilterra? 

Gio. Ci porreste dubbio?.,. 

Bug. Ma... 

Gio. Signore... siete ben piccolo se non conoscete 
un sovrano, che dai reali ornamenti {alzandosi 
sulla persona piò, che può e strascinandosi 
dietro la coltre) . Certo... che queste non sono le 
vestimenta... nè questo il manto reale, nè que- 
sto cencio la corona... ma la mia fronte... o stolto. . 
la mia fronte non vi dice chi sono? 

.RMgf, Perdonate, sire, io non ebbi mai l’onore di 
vedervi. Non isdegnate frattanto di comunicarmi 
i vostri ordini, i quali saranno tosto eseguiti. 

Gio. Recatemi una veste... ond’io mi tolga da dosso 
questa tunica sepolcrale.., 

Bug. Sarete obbedito, ma se vi degnaste farvi tra- 
sportare al castello di Newark , vi trovereste... 
alcuni primall, i quali,,. 
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Gio, Chi aon essi? 

Bug, Percy , Uberto dì Burgh , Fitz Walter e 
lord Pembrock. 

Gio. Essi!,,, essi!... vi proibisco... di dir loro... sul 
conto mio... pena la vostra testa, {agitato) 

Bar. Calmatevi, sire. 

Bug, Mi sarà legge il vostro cenno. 

Gio. Io,., resto,., qui... tu non mi scacci,., non è 
vero.., amico mio? 

Har. Oh, che mai dite, o sire! 

Gio, Avete inteso?,,, andate.,, ma.., un momento... 
Udite,,. Voi mi avete riconosciuto per il re d’In- 
ghilterra, n’ è vero ? 

Bug, Sì, maestà, 

Gio. Ebbene, come tale vi comando di assicurarvi 
dei vostri ospiti, 

^Bug, Pensate.,, 

Gio. Lo voglio... arrestateli,,, chiudeteli in carce- 
re... e così qualunque altro primate si rivolgesse 
a voi... Quando tornate qui ., vi darò altri ordi- 
ni,.. Udiste? {accennandogli di partire) 

Bug, Farò il dover mio. {parte) 

SCENA V, 

Giovanni ed Harvey. 

Gio, ( dopo lunga pausa guardando dietro a Bug- 
giero) Credi tu che mi ubbidirà ! . 
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fiar. Io ebbi campo a conoscere in esso uno dei 
più fedeli fra i vostri sudditi. 

Gio, Invero!,,. Tu mi poni in calma, 

Har. Ma come avvenne, o sire, che vi sommergeste 
nel mare?.., 

Gio, No... non uù sommersi.., il mio esercito bensì,,, 
nè può essere stato che un tradimento... perchè 
io aveva misurato il tempo traversando la costa 
di Lynne... per le sabbie di Wallestram... tardi 
mi avvidi che ci avrebbe sorpreso il riflusso del 
mare.,. Spronai il mio cavallo, , e„. alcuni pri- 
mati fecero altrettanto... ci eravamo appena po- 
sti in salvo che l’onda tutto coperse il mio eser- 
cito.,, un dubbio raggio di luna „ appieno mi fece 
contemplare l’orrendo spettacolo..: allorr.. .. co- 
loro... coloro che si son rifuggiti nel castello di 
Newark rivolsero contro di me imprecazioni e 
minacce, mi maledirono... mi abbandonarono solo 
su d’uno scoglio, ove mi sorprese un terribile ura- 
gano. .. il vento, la pioggia imperversarono*., 
quel masso su cui stava abbracciato , tremava 
tutto, allorché... un fulmine... e un altro.. . lo spez- 
zarono sotto ai miei piedi... il terrore mi vinse... 
le forze mi abbandonarono... e caddi... rotolai 
giù sulla spiaggia privo affatto di sensi. 

Har. Fu ben deplorabilé il vostro destino! 

Gio. Sì... ma coloro... dovranno scontare tutto il 
male ch’io soffersi. Essi sono i primi fra coloro 
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che mi fecero sottoscrivere la magna carta, la 
quale mi rese loro schiavo... son essi che diedero 
adito al re di Francia d’invadere i miei Stati... 
e perchè io correva a scacciarlo dall’ Inghilter- 
ra... mi ordirono un tradimento inaudito!..', e 
poi maledirmi... abbandonarmi... non ho io ra- 
gione di arrestarli... e &rli morire questa notte 
medesima? 

Har. Farli morirei... oh no,..' sire... voi non giun- 
gerete a tanto eccesso. 

Gio. Son traditori coloro. 

Har. apparenza può ingannarvi. 

Gio. Sia comunque... fui offeso.,. Vuo’la lor morte. 

Har. E non cesserete mai di versar sangue, o ti- 
ranno? {con voce alta e ferma. Giovanni lo 

guarda istupidilo) 

Gio. Harvey... ta.. qual linguaggio! Non mi sei 
dunque amico? 

Har. Io son amico del giusto! 

Gio. Come ! 

Har. Non vi bastano dieci e dieci vittime che gri- 
dan vendetta a Dio del sangue che loro faceste 
spargere sul patibolo? 

Gio. La legge lo richiedeva. 

Har. No, 1’ arbitrio... la vendetta 

Gio. Temerario! 

Har, Come! Voi avete impresso sul volto i segni 
d' una prossima morte, e minacciate vendetta di 
sangue? 
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Gio. Di morte.,, di morte! Ah, tu mentì. 

Har. Io dico il vero. SI a voi restano poche ore 
di vitE^ e in luogo di chieder perdono a Dio dei 
vostri falli, volete commetterne ancora, Ma nor 
sapete voi,,, che qui... sotto ai vostri piedi, stan 
sepolte alcune vittime della vostra barbarie?,,. 

6rto, Ah! che dici!,., ben a ragione il terreno mi 
par che tremi .. siccome vacillava quello sco- 
glio... là... che poi fu spezzato... Ah salvami... 
salvami... guidami altrove. (abbracciandolo) 

Har. Voi tremate! rabbrividite!... 

Gio. Io?... e sarà vero!... tremar io!... rabbrivi- 
dire!... io tanto potente!... 

Har. Eh sire, guai all’umana schiatta se il rimorso 
non si aggravasse anche sopra i potenti, E non 
son essi di fragile carne ugualmente che i mi- 
seri? togliete al potente le sue pompose vesti- 
menta, e* spogliate de’ suoi laceri cenci il men- 
dico, poi nudi confrontateli insieme, e vedrete 
se sono eguali. 

Gio. Ah si... pur troppo!... > 

Har. Pur troppo! e qual diritto ha l’un mortale 
d’ esser suH’ altro distinto? ma la morte non vi 
convince che siam tutti uguali?*., ravvedetevi, o 
sire... ravvedetevi... Se più oltre tardate, non ne 
avrete più tempo, e l’anima nostra andrà per- 
duta per sempre. 

Gio. Che!... le avete det*o...? ripetetemelo... la 
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mia testa è si debole,., rotolando giù dallo sco- 
glio... restò molto oflFesa.,. Non le vedete voi 
queste ferite?... ho perduto gran sangue,., io 
temo avere smarrita la ragione,., perchè quel 
che m’ accadde... e mi accadde. . . oh. .. è un so- 
gno I.., io sono ancora nel mio letto... alla vigilia 
della partenza pei campi di Lincoln,., via... via 
larve tristissime d’ un fimesto avvenire !... io 
corro alla vittoria... io volo a liberar l’Inghil- 
terra dalle armi francesi. {Beata abbandonato m 
d'un aedile di pietra come demente^ a grado a 
grado j reato, aaaopito.) 

SCENA VI. 

Lord Bramber e detto. 

Lord. Harvey... Harvey... {aotto voce chiaman- 
dolo) 

Har. Incauto... non vi avanzate, {andandogli in- 
contro) 

Lord V Mi ha forse riconosciuto?... 

JELar. No... nel suo smarrimento di mente vi ha 
creduto una larva ... ma se può riconoscere che 
siete in vita... egli vi perderà. Noi sapete? or- 
dinò r arresto dei baroni rifuggitisi nel castello 
di Newark. 
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XjOrd. Lo so... gli ho veduti... ho parlato con essi... 

Har. Voi!... 

Lord, Sì, e concertammo insieme di . . . lasciatemi 
coi re, devo parlargli. 

Har. Ma a che prò? 

Lord. Lo saprete. 

Har. La sua ragione vacilla . . . egli ha poche ore 
di vita. 

Lord. Perciò è duopo eh’ io mi affretti per otte-' 
nere il mio intento,., allontanatevi. 

Har. Qual sarà il suo disegno? {esce) 

Lord, Azzardoso è il mio tentativo , ma la causa 
è santa... Si affronti qualunque periglio... purchò 
la patria sia salva, {gli si avvicina e lo scuote) 
Giovanni... Giovanni. 

Gio. Harvey ,' soccorrimi... ben dicesti... io mi sento 
morire... {Giovanni improvvisamente abbraccia 
milord^ egli si ritira d’un passo, e il re resta 
colle braccia alzate in attitudine di stupore) 
Ah! di nuovo il fantasma di... ma... no... tu non 
sei una larva . . . sotto il tatto della fredda mia 
mano io sentii... tu esisti, .. ma sei veramente 
desso! oppure ancor questo è un sogno! 

Lord. SI , io sono una delle tue vittime più stra- 
ziate, io esisto... e questo tuo non è sogno, o 
Giovanni... ma bensì mortale agonia. 

Gio. E come ti salvasti?... di’?... 

Lord. Non cercrrlo... 
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Gio. E a che vieni?,., che vuoi? 

Lord. Costringerti al dovere. 

Gio. Costringermi!... ('Ah egli è armato!) Harvey.., 
Harvey... (chiama) 

Lord. Vuoi forse riconciliarti con Dio?... 

Gio. Vuo’che qui venga l’^uffiziale del castello di 

'Newark. 

Lord. Per farmi arrestare?... 

Gio. Per metteiO in sicuro la mia vita. 

Lord. Son io un assassino? {avanzandosi con moto 

di collera) 

Gix Non t’ accostare ... gli armigeri stanno qui 
presso... e s’io non potessi pronunziare che una 
p:jola... sarebbe... il tuo supplizio. 

Lord, Scellerato! nuove minacce di pena infame 
a me,., non ti basta quanto soffersi!,., oh rab* 
bia ! . . . chi mi trattiene eh’ io non ti faccia a 
brani, e ti schiacci sotto i miei piedi! 

(Lio. Soccorso!... ' 

Lord. Soccorso? e da chi? dagli uomini di cui sei 
il carnefice?... da Dio che oltraggiasti con mille 
delitti... e ti fulminò nell’ira sua? tu non hai 
difesa nè in terra, nè in cielo ... e osi minac- 
ciate. .. minacciar supplizi... o tiranno! 

Gio. Il mio periglio. 

Lord. E chi? chi vorrebbe imbrattaci le mani 
del tuo sangue? chi vorrebbe accorciare la tua 
agonia?... un secolo di tor menti non basterebbe a 
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fari* scontare un solo de’ tuoi mille eccessi . . . 
quello a cui giungesti contro la mia famiglia. 

Gio, Io puniva un ribelle... 

Lord, Tu compivi un atto di snaturata vendetta... 
ma io piango a laciime di sangue. Noi sai ini- 
quo... noi sai? La mia povera consorte... quel- 
r angelo di virtù... e due creature innocenti do- 
vettero soccombere agli strazi della fame... del 
dolore... Queste tre vittime della tua empietà ri- 
posano là sotto quella pietra. 

Gio. Là! (con orrore) 

Lord. E sono invendicate... e sta in me di pu- 
nirti. 

Gio. Perdono... 

Lord. Chiedilo a loro... ti prostra a loro... inginoc- 
chiati... e bacia questa pietra o tiranno ... (lo 
trascina sulla pietra sepolcrale e lo costringe 

a curvarci) e haciarlà) 

Gio. Perdono... perdono... ti basta? (per rialzar s-) 

Lord. Non ancora... 

Gio. Che vuoi di più? 

Lord. Poni qui sotto il tuo nome . ( gli presenta 
una pergamena, sporgendo il ginocchio V ap- 
poggia sovr* esso e porgendo a Giovanni con che 

scrivere) 

Gio. E perchè ciò? 

Lord. Per rintegrarmi ne’ miei beni . . . nell’ onor 
mio... per abilitare i tuoi più fidi primati a so- 
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stenere la causa di tuo figlio... per troncare ogni 
discordia nazionale, e togliere ogni speranza al 
re di Francia di sedersi sul trono inglese. 

Gio. E scritto... due volte... il mio nome... sei 
pago?.,. Ma io basterò a tutto ... io scaccerò i 
Francesi,., sederò le discordie... sosterrò mio fi- 
glio {dice ciò con un ultimo aforzo poi ricade) 
Ah ! è tardi, sento approssimarsi la morte. 

Lord. Ora avanzatevi. 

SCENA ULTIMA. 

Harvet , Ruggero Bigod , Pembrock , Filz-Wal- 
TER, Percy, Uberto di Burgk, Pamplon, SoV- 
tari e detti, 

Har. Mio sovrano, {appreaaandoai amorevolmente 

a lui) 

Lord. Il re d’Inghilterra acconsente a tutto. Si- 
gnori, apprestatevi a sostenere la causa del re- 
gno, a proteggere i diritti del legittimo succes- 
sore al trono nel primogenito di Giovanni. I 
Francesi si varranno di questo evento per mar- 
ciare alla volta di Londra. S’intercluda loro il 
cammino. Un all’ arme generale formi un nuovo 
esercito... l’ amor di patria infiammerà ogni petto... 
Sporgete su questa carta i vostri ferri... e giu- 
rate fedeltà alla causa comune. 
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78 LORD OIORaiO BRAMBBR 

Tutti. Giuriamo. 

Gdo. Ch’io vegga... ch’io vegga... per V ultima 
volta i generosi difensori del mio trono... ( sor- 
retto da Harvey si colloca in mezzo ad essi') 
A voi/nobili primati, affido... morendo... l’avve- 
nire... la gloria dell’Inghilterra,., la mia fami- 
glia... 11 re mio figlio . . . fate che il padre dei 
fedeli rimova... l’anatema... che ribenedica il 
mio popolo... e pugnando... in nome del Dio che 
mi punisce .. vincerete... io vel predico... e chiedo 
a tutti perdono. {muore) 



FirsE DEL DRAMMA. 



' ; » 



Digilized by Google 



